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Centrol Affidi' Interistituzionale della Provincia dif Cagliari

1° Fase: definizione del Modello

Un modello di intervento nell area della informazione,

formazione, supporto ed accompagnamento della famiglia aspirante
affidataria, nonchée di presa in carfco del caso in rete con i servizi
territoriali ed il T.M.

2° Ease: applicazione del Modello formativo

1) Primo Colloquio informativo sullistituto dellaffido

2)Gruppo di sensibilizzazione momento di gruppo (max 5 famiglie) per
confronto su esperienze di affido e approfondimento della tematica

3) Approfondimento percorso di conoscenza e consapevolezza delle risorse familiari




Modalita sostegno

1) Accompagnamento " personalizzato™ da parte
dell’equipe dilapprofondimento.

2) Partecipazione al gruppo famiglie.




Chi sil occupa del sostegno:

le eguipe dil approfiondimentor composte da due

operatori di diversa professionalita (pedagogisti/assistenti sociali e
psicologl/pedagogisti) preferibilmente appartenenti a differenti enti

firmatari.

I'equipe di operatori “facilitatori” composte da due operatori di
diversa professionalita (pedagogisti, assistenti sociali e psicologi)

preferibilmente appartenenti a differenti enti firmatari.




|-esperienza.

Da parte della famiglia:
Lillusione: : “qualsiasi' situazione puo essere! risolta con l'lamore”

Limite o risorsa?

“Amore/’ come energia per affrontare le difficolta.

“Senso” come significator attribuito alla propria storial personale, alla
storia del minore.

Significati che permettono dif costruire una motivazione; solida e di
superare le prove




.2l famigliar P.

Marco, 48 anni, padre affidatario: “ero fuori di me,
Iu. nlco desiderio era di prenderilo e sbatterlo al muro ...

EI|sa 49 anni, madre affidataria: "perche si comporta
COS/ gl abbiamo dato tutto e lui ¢i ripaga cosl ..

Marco ed Elisa : .. ci sentiamo traditi”

Sandro, 13 anni, 6 anni in casa famiglia e da circa 6
mesi in affido.




llaI nostia esperienzal ¢i dice che Un centinue
ACCOMpPagnamento’ fial si-che; Ifaffide non
“falliscar.




L3 tipologiar deglif affidi'in corso: e molto: difficile,
SN quasii tuttirgitdizialif e riguardane
preadolescenti e adolescenti, guasi tutt vittime

di abusi sessualifin fiamiglia




L'e nostre famiglie sonoe) sottopeste a continui “riadattamenti™ e insieme
stabiliamos obiettivi a breve termine, in attesa di Una definizione piu
precisa del progetto di affido.

Diame particolare attenzione alle dinamiche di coppial che S
presentano, lifailtiamo a rimanere coesii e, quando ci sono figli, a
coinvolgerlinella costruzione del progetto d'affido, direttamente gia
nella fase formatival se;l’'eta o permette, indirettamente se sono
piccolil, senza mail dimenticare che loro hanmne un| ruelo centrale
nell'andamentor dell’affido. Questo e valido anche quando; i figli, per
Vari motivi mon abitano pili con i genitori.




Ci telefionano in gualsiasi momento, SPESSO SOl PErr essere
fiassicurati che sta andandos tutto, bene.

Se la fiamiglia noni chiama, o facciamor noi perche € in quel
silenzior chie Ial erisit si alimenta.




I gruppo famiglie™ permette dif atttare il sostegno; ad un
altro livello: attraverso il confronte; tra pari si' afifiontano |
problemi’ con 1l supportor delle esperienze VISSULE.

I" genitori aifidatari’ si' scambiane; consigli’ e sil rassiclrano
nell constatare che cio che stanne Vivendo e comune a
LUt loro.




Gli operatori presenti, hanne: il compito diffacilitare |a
comunicazione e valorizzare I'espressione individuale.

Bilanciare e armonizzare posizioni ~estremer per esempior di
Intolleranza, rafiferzande;le seluzieni ideate dal gruppe:




II'Suppoerte; si esplicita anche nel ruelorche; il centror affidi
syoelge come: collante™ tra i servizii deputati allargestione
dell’affidere nelisostegno alle fiamiglie nel rapporte; con|

singoli senvizi (Comune, ASL, T.M).

Abbiamo scelto) di superare; lfostacole e dif promuovere e
coordinare; 1a collaboraziene; tia Servizi, con incontr tra
dli' operatori’ coinvolti nell’affide, a cadenzal trmestrale e

Ogni gualveltar siarnecessario) per Il moniteraggiordel
Caso;




Punti qualificanti:
disponibilita: degli' operatori
contratto diaffido; = possibilita di'condividere e

spermentare metedologie e protocolli misurabili’ e
guantificabili’ con' altre esperienze: dell territore nazionale

supervisione Internal tra equipe; dif approfendimento (1

Incontroralf mese)
fiormazione el autoformazione continua

disponibilitardel Presidente del 1.M. aj collaborare e
Interleguire con il servizio

coordinamento; con Il pooliaffidirdel =M




Criticita:
temporaneital del protocollo d'intesa tra gli entilfirmatar

disattesa degli impegni dell protocello; e presenza
precarial dit alcunir operatori

tipologial e complessita degli affidi

Ostacoli
difficolta nel lavoro di rete
eccessivi carichil ditlavero




Prospettive future:
|3 stabilizzazione del servizio e un numero) costante; dil operatori;
lai realizzazione di Una presal in carico globale del progetto d-afiido;

L3/ promozione: di magdgioril iniziative volte alla sensibilizzazione e
allai costruzione di unarcultura dell’affido e della solidarieta, affinche
[fistituto; dellfafifido possa a tutti' glif effietti essere un intervento di
Prevenzione:

L2 condivisione di strumenti operativi trai i servizi del territorio ed un
maggior raccordo trial le diverse unita operative dell T.M..

Il rischio e che il Centro affidi interistituzionale rimanga unico
detentore dii metodologie e linguaggi nen condivisi dal territorio.




